
MUSEOHORNE
nel cuore

Unpomeriggiodi gennaio,mentreguardavoil registro  
elettronico, lessi unacircolare in cui si dicevache la  
Giunta regionale organizzava percorsi, validi come 

attività PCTO,chemiravanoa faracquisire aglistudenti 
delle scuolesecondariedisecondogrado,competenzee 

abilità spendibili nel mondodel lavoroattraverso stage da
svolgere pressolastessa strutturaorganizzativa.

Decisi diiscrivermi, dipartecipare, scegliendolaprima 
opzione” DIREZIONEREGIONALEBENI,ISTITUZIONI,  

ATTIVITA’ CULTURALIE SPORT”- SETTOREPATRIMONIO  
CULTURALE, MUSEALE E DOCUMENTARIO SITI UNESCO, 

ARTE CONTEMPORANEA.
Fui felicissimadi apprendere chelamiarichiestaera  

andataabuonfine.

• Attività culturali e artistiche.
• Attività nel campo delle lingue

straniere.
• Attività in ambito Scolastico.
• Attività Individuale.



• Nel 1912,il MuseoHornefuacquistato da  
Herbert P.Horne,il qualedal1912 al 1915,  
promosseecoordinò un intervento di
restauro del palazzo.

• Dopolasuamorte, il palazzofudonatoallo  
Stato italianoeciòpermise lanascita di
una Fondazioneedi un Museo, con
loscopodi  conservare, valorizzareed
esporrealpubblico la riccacollezione
d’arte dellostudioso inglese.

• Nel 1916,nel redigereil suotestamento,  
Herbert Horne chiedeva che il suo lascito 
fosseimpiegato“abeneficiodegli studi”,  
immaginandoil suomuseocomeunluogo
di  conoscenza dellastoriaedell’arte.

• Nel1921 il museo,venneapertoal
pubblico,  grazieal lavorodiCarloGamba
eGiovanni Poggi,amici di Horneeprimi
membridell   a Fondazione.

• Nel 2002fuistituitoil Servizio
Educativoche proponeitinerari di visita
eattività  laboratorialirivolte allescuole,
allefamigliee agli adulti, con programmi 
differenziati per fasced’età e tipologiadi
pubblico.



• IlServizio Educativodel museopropone
itinerari  tematici di visita, laboratori
creativi e multimediali basati sul
coinvolgimento, sulla partecipazionee
sull’inclusione,un temamolto affrontato
dal MuseoHorne.

• Leproposteeducative si rivolgonoa
visitatori di tutteleetà, bambini eragazzi
dellescuole,  insegnanti, famiglie, giovani,
adulti, anziani, personecon disabilità 
cognitiva o sensoriale e qualsiasi altro
gruppoocomunità.

Museo Horne- INCLUSIONE



"IlMuseum Talks"

”Il Museum Talks”, svolto da un’insegnante di 
madrelingua inglese, propone attività ludiche 
indirizzate abambinidelle primeclassi della

scuola primaria. Attraversoessei bambini
imparano nuovi  termini inglesi e, grazie ad esso, 

anch’io ho avuto la possibilità di perfezionareil
mio ″speaking″.

Ho svolto il mio percorso presso il Museo Horne, in via de’ Benci,  6, nei mesi di marzo e 
aprile, per  un totale  complessivo  di 38 ore  Pcto.  Sono stata sorpresa di ricevere una  bella 
accoglienza da parte dello staff del Museo, ricordo  soprattutto Emma, la mia referente, 
Teresa,  addetta alla biglietteria,  Anna  e la direttrice Elisabetta Nardinocchi.                                           
Ho partecipato a diverse attività ed eventi che hanno arricchito il mio bagaglio culturale,  tra 
queste: Storie di cibi e musei, Museum Talks, A casa del Rinascimento.



L’ attività ”Acasa del Rinascimento” èstata  
svolta in linguaitalianada Emma
Matteuzzi in  presenza di unascolaresca di
Calenzanoedalla duratadi dueore(10.00-
12.00).
Inunprimomomentoai bambinièstata
proposta unavisita guidataall’interno del
museo, cercando di sensibilizzarli e 
avvicinarli al mondo dell’arte. 
La finalità èquell a              di sviluppare le loro
capacità sensoriali evisive.
Terminata la visita guidata è stato chiesto 
loro di realizzareuna“stanzadei sogni”,
utilizzandodel  materiale,tracuiunascatola e
varioggetti, messi adisposizionedallostaff. A 
conclusione di questa giornata, hodonatoloro
lefotoscattateconlapolaroid per ricordare 
le varie attività svolte in questo museo 
speciale.

"A Casa nel Rinascimento"



Le mie
conclusioni:

Sonostatafelicedi intraprenderequesto
percorsoche mihaarricchitodalpuntodivista
artistico,storico e culturale.Unabellissima

esperienzavissutachemiha permesso di
conoscere personemeraviglioseche mi  hanno
accolta congioia spiegandomitutto ciò che io  

non sapevo, arricchendomi, non solo di nozioni e 
concetti, ma anche di esperienze concrete che 

potrannoessermi utiliundomani.


